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MODELLO PIANO D’INTERVENTO – A.S. 2025/2026 

PRIORITÀ N. ___ 

Indicare numero e titolo della priorità collegata al PTOF/RAV.  

1. TITOLO DEL PIANO 

Specificare chiaramente: 

- Titolo breve e significativo. 

- Collegamento diretto con PTOF, PDM o altre linee guida. 

- Eventuali riferimenti a progetti ministeriali (STEM, Educazione Civica, PNRR, 

Erasmus+, ecc.). 

- Denominazione sintetica del Piano 

- Collegamento al PTOF/Piano di Miglioramento 

- Eventuale riferimento a Piani ministeriali (STEM, Educazione Civica, PNRR, ecc.) 

 

2. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Includere: 

- Analisi del bisogno formativo rilevato. 

- Dati quantitativi/qualitativi di riferimento (INVALSI, RAV, questionari interni). 

- Punti di forza e debolezza dell’istituto da cui nasce il Piano. 

- Collegamenti con altre progettualità già attive. 

- Motivazioni del Piano 

- Analisi dei bisogni degli alunni/docenti 

- Raccordo con RAV, INVALSI, Linee guida ministeriali 

- Collegamento con altre progettualità in corso 

 

3. OBIETTIVI DEL PIANO 

Definire: 

- Obiettivo generale (a lungo termine). 

- Obiettivi specifici (SMART: Specifici, Misurabili, Accessibili, Realistici, 

Temporizzati). 

- Risultati attesi a breve, medio e lungo termine. 

- Indicatori di coerenza con PTOF e RAV. 

- Obiettivo generale (visione di lungo periodo) 

- Obiettivi specifici (formulati in ottica SMART: Specifici, Misurabili, Accessibili, 

Realistici, Temporizzati) 

- Risultati attesi a breve, medio e lungo termine 
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4. DESTINATARI 

Precisare: 

- Ordini di scuola e numero stimato di alunni. 

- Classi/sezioni interessate. 

- Tipologie di destinatari (BES, DSA, NAI, ecc.). 

- Docenti o gruppi disciplinari coinvolti. 

- Ruolo delle famiglie e del territorio. 

- Ordini di scuola coinvolti (Infanzia, Primaria, Secondaria I grado) 

- Classi e sezioni 

- Alunni destinatari diretti 

- Docenti coinvolti (per formazione o attuazione) 

- Coinvolgimento famiglie e territorio 

 

5. ATTIVITÀ PREVISTE 

Per ogni attività indicare: 

- Finalità educativa generale. 

- Competenza chiave europea sviluppata. 

- Descrizione fasi operative (preparazione, svolgimento, verifica). 

- Modalità di inclusione. 

- Coinvolgimento famiglie/territorio. 

- Strumenti di valutazione. 

- Documentazione prevista. 

- Connessioni con progetti nazionali/europei. 

Per ogni attività indicare: 

- Descrizione sintetica 

- Obiettivi specifici collegati 

- Metodologie didattiche (cooperative learning, didattica laboratoriale, flipped classroom, 

ecc.) 

- Strumenti e materiali (manuali, laboratori, strumenti digitali, piattaforme online) 

- Luoghi di svolgimento (aule, laboratori, spazi esterni, ambienti digitali) 

- Figure professionali coinvolte 

- Modalità di documentazione (foto, relazioni, portfolio, report) 
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6. RISORSE 

Elencare: 

- Risorse interne (docenti, ATA, funzioni strumentali). 

- Risorse esterne (enti locali, associazioni, esperti). 

- Strumenti materiali (laboratori, palestre, biblioteche). 

- Strumenti digitali (piattaforme, software, device). 

- Risorse economiche (fondi PNRR, PON, bilancio di istituto). 

- Risorse umane interne (docenti curricolari, sostegno, funzioni strumentali, ATA) 

- Risorse umane esterne (enti locali, associazioni, esperti, reti di scuole) 

- Risorse materiali e strumentali (aule, laboratori, biblioteche, palestre, strumenti 

tecnologici) 

- Risorse economiche (fondi PNRR, FESR, PON, bilancio di Istituto) 

- Strumenti digitali (software didattici, piattaforme di e-learning, registro elettronico) 

 

7. TEMPI DI ATTUAZIONE 

Dettagliare: 

- Data di avvio. 

- Durata complessiva. 

- Suddivisione in fasi (iniziale, intermedia, finale). 

- Eventuali milestones e scadenze intermedie. 

- Tempistiche di monitoraggio intermedio e finale. 

- Periodo di avvio 

- Durata complessiva del Piano 

- Scansione in fasi (iniziale, intermedia, finale) 

- Eventuali milestones e scadenze intermedie 

- Tempistica di monitoraggio intermedio e finale 

 

8. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Specificare: 

- Strumenti di monitoraggio (questionari, rubriche, osservazioni). 

- Indicatori di processo (partecipazione, frequenza, realizzazione attività). 

- Indicatori di risultato (miglioramento competenze, ricaduta territoriale). 

- Modalità di rendicontazione (report, relazioni, condivisione collegio docenti). 

- Modalità di monitoraggio (osservazioni sistematiche, prove comuni, questionari) 

- Indicatori di processo (partecipazione, numero di attività realizzate, coinvolgimento 

degli attori) 

- Indicatori di risultato (miglioramento competenze, incremento partecipazione, ricaduta 
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sul territorio) 

- Strumenti di valutazione (rubriche, griglie, schede di osservazione) 

- Modalità di rendicontazione (report interni, relazioni, condivisione con collegio docenti 

e famiglie) 

 

9. ESITI ATTESI 

Indicare: 

- Attesi sugli apprendimenti disciplinari. 

- Attesi sulle competenze trasversali. 

- Attesi sull’inclusione e la partecipazione. 

- Attesi sull’innovazione metodologica. 

- Attesi sul legame scuola-territorio. 

- Sugli apprendimenti disciplinari 

- Sulle competenze trasversali (cittadinanza, life skills) 

- Sull’inclusione e la partecipazione degli alunni 

- Sull’innovazione metodologica e organizzativa 

- Sul legame con il territorio e con reti di scuole 

 

10. NOTE E OSSERVAZIONI 

Inserire: 

- Criticità previste 

- Punti di forza attesi 

- Condizioni di contesto che possono facilitare o ostacolare il Piano 

- Possibili sviluppi futuri e prosecuzione negli anni successivi 

 


